
Contro la gara di concessione della Galleria degli Uffizi,
polo museale Regionale e opificio delle pietre dure.
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-
È per tutelate il nostro posto di lavoro che oggi scioperiamo, per garantire il nostro 
salario e le nostre vite. Ma sopratutto scioperiamo perché riteniamo inaccettabile 
che, nonostante la ricchezza prodotta in questa città grazie ai beni 
museali e culturali, più di 200 famiglie possano ritrovarsi senza lavoro o con un 
salario da fame.

È UNA VERGOGNA!

In queste settimane abbiamo cercato di avere un confronto con il direttore Eike 
Schimdt ma abbiamo incontrato un muro di silenzio e di arroganza considerato 
che, l’unica preoccupazione della Direzione Museale, è stata quella di far saltare in 
ogni modo lo sciopero e quindi di silenziare la protesta.
� Siamo le lavoratrici e i lavoratori che ogni giorno sostengono a 
mandano avanti un sistema turistico con numeri enormi e forti ricadute 
sulla città, lo facciamo con grande passione e senza chiedere nulla ma non siamo 
disposti ad accettare la perdita di posti di lavoro e salario mentre istituzioni, 
direttori e ministri celebrano costantemente il successo dei siti museali di Firenze.
� Siamo lavoratori in lotta e non ci fermeremo fino a quando non saranno 
garantiti diritti e salario dopo 20 anni di lavoro. Al nostro fianco abbiamo tutti i 
lavoratori delle aziende in appalto che lavorano all’interno del sistema museale 
fiorentino. Donne e uomini che come noi mandano avanti questo enorme circo a 
volte in condizioni anche peggiori delle nostre!

Siamo lavoratrici e lavoratori in lotta e da settimane protestiamo contro 

una gara di concessione che:

- riduce i nostri salari

- elimina i servizi di Didattica e Scenografia

- mette a rischio decine di posti di lavoro


